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Non si conosce ancors il tf‘stﬁ della.
Circolare che la Porta mandd ai suoi.
r&ppreSeniaﬂtl prEsso 1o pntenza ester ﬂ
circa’gli affari della Grﬂm o ma @

confermato da ﬂgm parte cﬁé lﬁﬂrtn
ret-.

rieusa instermini perenton

tificazione 'dl’ ¢onfini, e si lagna delle
violaziont di terrltnrin ‘commesse dai
volontari grecl ne]la Tes:aagliu. e nel-
PEpiro. = -

Questsa deiia Glﬂci’l mmaccm qum-.
di di farsi una questmna grossa, per-.
¢hd 1a Porta col suo rifiuto ‘rende.
ineflicace una' parte della dphhgara-=.
ziopi de)l Congresso, € costringe I'Tn-

ghilterra ad offrire Ja sha mediazio-
ne, come ha prac]amatn di fare nel

caso che 1’ aceordo nun st fosse pn-.

tuto conseguire:

Gli effetti delld mediazione §i pﬂs-
sono facilmente prevedere. La Porta,
che, ingannata e tradita da ogni parte.,

non ignora perd le ‘gelosie rmﬂ%enﬂ

fra, 1e potenze d’ Buropa, -cercherd di
trarne tutto’ il vantaggio possibile,

mgannﬂndn a sua volta o gli uni e

gli altri’ eirea gli' affari di Grecia,

come finora ingannd tutti circa la
Bospia e Y Erzegovina., Come trat-
tava per V' occupazione d).qutalla pro-
vincie & Vienna, e lasciava intanto
che i suoi battaglioni regolari s unis=
sero | agl’ insorti per combattere le
truppe austriache, ora dird mnaturai-
mente agli inglesi di accottare 1aloro
mediazione, ma chitderd un occhio
nello stésso tempo, e forse H chin-
derad {utti duve, sulla resistenz& che i
soldati e le popolazioni ottomane op-
porranno ad ogni fratifica di territo-

torio agognata dalla Grecia.

Come il sangue tinge le acque delia |
Bosnia, tingera cosi fra breve icampi
della Tessaglia e dell’ Epiro, e pos-
siamo aspettarci di giorno in giorno
il raccento @i nuove stragi, di nuove
carnificine, smentita crudele alle af-
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Intanto gli anni correvano. Aloise
di Montalto viveva solitario, immer-
80 nei suoi studii, alternando le Pan-
dette con la musica, 1’economia poli-
tica colle lettere. I soli passatemnpi
della sua malineconica ma robusta gio-
vinezza, erano il cavalcare e la scher.
ma. Di questo modo egli s’ era fatio
da per sé un tal uomo che molti sti-
mavano ¢ tutti poi rispettavano, seh.
bene pochi lo amassers, a cagione
della sua contegnosa alterezza.

Ma questa in fin dei conti vale ag-

sal piu del fare shracciato e arrende-
vole .eol guale vi studiate di piacere
al volgo, & non ne accettate -il' pin
delle volte che spregio. Aloise, asciutto
nei modi come era giudicato, non po-
teva negarsi che fosse un perfetto ca-
valiere ; e molte donne gli avevano
megso gli ecchi addosso, per comin-

ciare il solifo romanzo ; molti nomini |

di quelli che la' ganno lunga,
avrebbero voluto tirarle dalla loro,
Come un ottimo strumentg alle comu-
ni ambizioni.

Propriots letlevaria dot fratells Treves, ‘
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cevamo 1alire gmrﬂﬂ, t:nminbiu a di-} centellini e sboceoncellate in cento
““sturbare i contribuenti, sicchd i trion- | parti riescono di minor peso e meno
fatori del 7 luglio r;tﬂrnandu al loro | ostiche al contribuente ; 1a scienza ha
‘collegi non trovarono archi trionfali, | insegnato che mercd il giuonm 4’ im--
ma visi lunghi e sguardi sospettosi. | posta di genere e di natura diverse,
Cid prova che il paese nen & poi tanto | unt bravo legislatore, con lungo e ma-
allocco quanto da alcuni si vnol | fay | turo studio riesce a mettere in atfo
credere, e certe cose le sente nel]’arla il piu savio dei dettati di ogni legi-
ad onta di thtto il Vocio che gli si fa /| #lazionecivile, quella che'd purscritia
d’ intorno_per vendergli_ Iucciole, per sul nostro: Statuto,. & 'cioe che 'impo-~
stanze fu tratfa. Sarebbe assai p{m. "‘mntﬂrne il v e 4 8t& deve uﬂlprre tutti mzttadmi nella

0080 per 1’ Italin inaugurare una | ' 'La demagbgm nelle 116 vnlatﬂ, pe~ stessa misura, .. ‘.
rﬁhtlea greca da 86, facendosi pa]la-‘“nﬂtrata nel campd eca:mnmmu prﬂcla- 1y Questl (insegnamenti ﬁﬂ'ﬂ& seienza
dina di rivendicazioni contro la Porta. ' mé&’ un gmrno la heceqmtﬁ di ung im—- Ei-ﬁ ne avvertono quanto sia pericos
1o percid che, se da un lato non ab- posta unica. Ben se ne capiva | il per— dogo sistema quello:di iniziarsi a tas-
biamo. visto malyolentieri la vennta = ¢hd. Con un’ 1mpﬂsta unica diretta i1 | eare i buchi del bilancio fatti nel lu-
in Roma e in- Venezia del Delyannis, livellimento si pud. far senza grave | glio decorso ricorrendo a novelli ag-
¢i spiacerebbe assai che le aperture falica; aggmngf-tavi1ipegg1matwu delle | gravii dell”’imposta fondiaria, impe-
di quel diplomatico avessero avuto prﬂgree:sw}té ed i1 givoco & fatto, 11 { rocchd il ministro delle finanze con
effetto d’ impegnare 1’ Italia in una Thiers m quel suo, mirabile hbrm«- tutta la sua eloquenza non arrivera
azione, che non fosse concordata colle ciuolo. < Sulle prﬂprletﬂ » 1o ha pro- |'a persuadere un solo italiano che una
altre potenze, L’ Italia deve far va- vato in modo cosl evzdente, che or- | imposta sui caseggiati rusticali non sia
lore la sua posizione, i.suoi’ interessi  mai torna fsuperﬂun o temerario il | un vero e proprio e lampante aggra-
per ogni cambiamento che si stn ve- volérne rlpﬁtere la d;muﬁtrazmnﬂ. Ma. -vio dell’ imposta prediaie, Ne avver-
rificando nel mediterraneo, ma deve all impﬂﬂtﬂ. unica non si arrwa di un } tono ancora quanto sia fallace siste-
procurare che quﬁgl’mteregﬁ cammi- trattn, si pmt‘ede per gr:a,di Si co- | ma il eredere di poter supplire con
aggravi alle imposte dirette, ai red-

nino paralleli colle viste dell’ Inghil- ~minciano ad abolire tutte le impnstﬂ
terra e della Francia, e che sirenda di consumo, si' aboliscono in genére | diti ehe vengono meno abolendo le
' imposte indirette. |

possibile la salda ricostituzione di quel 'tuttele imposte indirette, o ciod quelle
gruppo occidentale, cui .dobbiamo la ‘che, sia nella loro’ tﬁialitﬁ ‘sia nella |  Ben comprendiamo quello che ei
nostra fortuna degli ultimi tempi, e quantita dlseendana dal valere del con- | possono rispondere gli eventuali con-
che sarebbe anche per I’avvenire la ‘ribuente; e si arriva cosi 2 richie- | tradditori, e quéllo che. ci potrebbe
;rlmtm migliore garanzia. “dere ogni entrata alla prﬂpnata im- | rispondere 1! onor. Doda, se per l’av-

venire sarda piu intento nei suoi di-

“mobiliare snttn le siue dwersa faccio
Anche gli ultimi dl“-‘-[)ﬂﬂ[‘il da Vienna fondi' e case, 8 alle multepliel fngg;ia secorsi a cercare idee che ad accumu-
lare parnle. 01" potranno rmspnndere

e ey e

Congresso avesse, assicurato, almeno
perfun dato tempo, la pace del mondo.
. La nuova fase in cui entra la que-
stione greca; puo essere 'addentellato
di un’azione concorde delle potenze
occidentali, o 1’ Iialia non deve per-
dere questa opportunitd, di uscire da
un isolamento, nel quale, non per
colpa sua, ma per colpa delle g¢irco-

‘.

.

sono inquietanti sulle operazioni delle _della proprietd mobiliare,

truppe austriache Ile“ﬂ. anpm* Un 1 Ma 8 questa ﬂemagngm ﬂnanﬁm‘ia

corpo’ @’ invasione, ‘che 'si trova COmsdasiaienza economica ha rispesto molte | )
stretto e respingere gli attacchi degli 8D poste, sostenendo’ che laggravio no

o868 che non dovrebbero essere i 0 |-
indigeni, ha in gran it re igno- {-veilo che si’ mettesse sui ﬂaseggmn

parte fallito il ﬁ"--'
0 quant b - r -
SU0 SCOpO, € percid rltemamu foliditn e, o quanto meno 'dovrebbero es r“,ﬂhm. pnnier?ehhearm‘aderﬂsul pro
prietarie, ma in parte ricadrebbe sul

date da chi ama annunciarsi

la notizia del sere ‘ricor ;

I*Austrmademae ﬂiﬁyﬂéﬁ{g ﬁgj;iiﬂﬂﬁf iniziatore della restaura?ione econo- | lavoratore della terra, 1l colono, sul
quale il possgessore del fondo rustico

"zione: mica del paese. : :
cercherebbe in parte di ricattarsi, per

I.a scienza ha insegnato come !’ im- !
posta essendo un tributo'di protezione:| alleviare il peso della nuova imposta.
Sull’ effetlo di questa incidenza la

. sociale, non & giusto che solo i’ pos-
 sessori di tarre, di case, "di capitali | cosa non ¢ mollo liquida; ai tempi
la paghino} la sciemza ha insegnato | nostvi, quando i professanti I’ econo-
mia pubbllca erano meno numerosi

che le imposte indirette e quelle di
consumo appunto perché si pagano a | di quello che oggi non siano, ma

L MPGETA

sui fabbricati rustici

Un’ imposta sui fabbricati rustici?
Il sospetio di un simile balzello, di-
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Ma egli schermiva da quelle ¢ stava
lontano da questi; e il suo riserbo, pit
ancora ‘che le sue virti, 1o faceva cre-
scgre dieci cotanti nella’ estimazione

universale. La qual cosa potrebbe ad- I’ amico fece una lunga cicalata

dursi come una testimonianza a pro A sulle oscure hellezze della grotta, che

di quell’ adagio, seconde il quale Ia,!, noi tralascieremo per amore di bre-
potenza di un uomo sta per un terzo

vitd, e poco stante ambedue se ne par- | affrettd a dire, appena fu entrato:
nell’essere e per due nel parere. i tirono, dando un largo beveraggio al |

— (.8 qui il maggiordomo del nonno |
Le:donne sopratutto non potevano ' giardiniere: i1 guale. li aintd a salire | di vostra eccellenza, il quale ha gran |
capacitarsi del perché egli'fosse tanto | in carrozza, scusandosi con abbon- | premura di parlarle.
ritroso, né si desse un pensiero al | danza di parole del non aver faito In molte case nobili di Genﬂm i |
mondo delle floro tentazioni, E qui, '. entrare il veicolo sul piazzale del pa- | domestici non hanno ancora perduto
siccome i ‘santi Antoni non si trovano | 1azzo, come sarebbe stato"dicevole con | 'uso di dare dell’eccellenza al padro-
che nelle leggende, bisognava pensare  persone tanta ragguarde?ull ‘ne. In altriluoghi d’ Italia, in cambio:
che qualche riposta cagione ci fosse; | — Non ve ne date pensiero! disse | di smetterlo, si dd quel titolo a tutti,
ma, per fl‘llﬂﬂtﬂ le si"stillassero il cer- quel pazzo di Pietrasanta. Noi viag-

icome il governa darebbe una croce dl
'?EHU:. non'venivano a capo di indo- giamo nel pin stretto incugmtnﬂ non | 'San Maurizio e Lazzaro. La qual EDEH.
vinarila, {4

| amiamo le cerimonie. . non reca detrimento & nessuno, @ una’
I lettori, che 1a conoscono, non a- - Il Pietrasanta, cehandﬂ, dmeva la | usanza vale guanto un’alira.
scrivano cotesto a difetto di accorgi- veritd; Infatti, pochi minuti innanzi, | ~— Mio nonno ! esclamo Aloise vol- i
mento delle dame sovraccennate. B> quando il giardmmrﬂ aveva presentato | gandusl al Pietrasanta. K che dmmmﬂ
sarebbe stato mestieri di una seconda loro 1’albo dei visitatori, Aloise di| vuole mio nonno da me?
vista, per [intendere che ‘il marchese Montalto s’era fatto sollecito a pigliar | — Vorrd forse far tﬁstamentﬂ rj-
di Montalto fosse [innamorato di una la matita, e dopo avere accennato de- L gpose 1’amico.. . '
donna, alla quale nessuno lo aveva gli occhi al compagno, aveva seritto — Oh, questo ) avra gia fatto, e
mai veduto accostarsi, della quale egli ' sull’albo due nomi strani: Goffr edo | penso che non: abbia neppure molio
non parlava mai, e che non era mai Rudel e Percivalle Doria. pensato a suo nipote. Ci ha certi fi- |
stato colto in sull’atto di contemplare. f — Che cosa 1’ & frullato im eapo, | guri datforno ! |
Noi pensiamo ora di non aver altro chiese Pietrasanta quando furono per | — Basta, va a vedere che cosa yuo-"
da aggiungere al ritratto nfbrale del istrada, di mettere quei due nomi in{ le! & {?unico modo di saperlo.
giovine, che s'era battuto con Lorenzo | cambio dei nostri? | — Tu pﬂrh come un savio della Gre-
Salvani, che andava a passeggiare sul | - Bravo! E volevi far sapere ai | cia ! disse Aloise, ed enird difilato in
belvedere dei Giardinetti ‘e che inci- padrﬂm di casa che i nesiri nof, co- | un’ altra camera, dove il maggu:nmﬂhﬁf--1
deva il mowme di Girevra su d’una ta- | me tu hai il vezzo di dire, sono stati | mo del yeechio banchiere Vitali Eta‘vw
vola di lavagna, nella Corle di amore | & visitare la loro villa ¢ | ad attenderlo. | ifs
della villa Vivaldi, | | ,'— E che male ci sarebbe stato, che{ = Fu rande la meraviglia del mar-
Quando il ‘Pietrasanta e il giardi- 1 '1 nostri no7 lasciassero riﬂapare che | chese di ‘Montalto quande seppe che
niere tornarono dalla grotta, Aloise | ¢i sono venuti? su0. nonno, il ‘quale era sempre a

si era gid alzato ed era gid ito fuori — Nessun malﬂ, Enrico mm s ma letfo ﬂmmﬂlatﬂ lo scongiurava che -

del viale' ad _n_ﬂpattarli' in''mezzo 'a}% ron ¢’ € nemmanco nessun utile a -bﬂﬁfﬁ? fﬂ“ggg ]d;n g ﬂfggizﬁf:l?gﬂz ﬁl?ﬂ"
prato, aflinché essi, vedendolo da lunge ' farlo risapere. E poi, non 1’ hai detto Iprediletta degli mnﬂmmﬂu dei ‘con-

s__rui margini del laghetio, intento a tum stesso poe’anzi, che i nostri no7 | giurati e delle fantasime.

guardare i cigni, non passassero Ii)ifl.'
dinanzi alla tavola, sulla quale avreb-
bero potuto scorgere una pericolosa
tesﬁmﬂmanm de’ fatti suoi.

viaggiano -nel pin stretfo incognito ?
In questi e in altri ragionari della
medesima risma, si giunse a Genova, |
e il Pietrasanta accompagno a ocasa
1’ amico, .
[1 domestico attem’i&va con impa-
zienza il ritorno di Aloise, al quale si

o

o ——

e

- sulla proprieta fondiaria, che & la

.colla {eoria della incidenza delle im- '

ey

: "-"'mw : : . I L
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(pagamento anticipato)

ata- di 35 lettere, sieno interpunzioni,

Artlecli comunicati cent, @ la lnea.
Non ‘s tien ¢onto degli m*timii anommi e gl reaﬁinguna lettere non

affrancate.

quelli che la intendavano daw_arﬂ
NON erano meno numerosi, si com-
prendeva che, non sempre le spese di |
produzione (e che altro ¢ 1’ imposta
rispetio al produitore di frutti agri-
coli ?) servono a determinare il va-
lore, perché un paese non vive iso-
lato, i i commerci internazionali si fan-
no ognl giorno pit vivi, e qumd; 18
applicaziﬂna delle leggi sovrane della
domanda e dell’ offex ta lmpﬂdmﬂﬂ ta-
. lora al prmlutture di rmattarsx sul

ﬂﬂmumatﬂre della %ua maggmr spesa |

di’produzione.

Sicché se questa é lﬂ, ipﬂtem vera,
ognun vede che I'imposta nuova non
ricadrebbe o potrebbe cadere tutta

piu gravata in Italia rimpetto ad ogni
parte d’Europa, peggiorando il tributo
il piu sperequato, come ebbhe ad am-
mettere anche 'atluale ministro delie
finanze.

Ma se guesta ipotesi non é vera,
ed e vera invece quella della inci-

denza, noi allora abbiamo buon giuoco |

per osservare che ne saranno colpiti
specialmente quei poveri coltivatori
che nell’Alta ltalia mangiano tanto
grano turco, che nella Bassa Italia e
nelle isele mangiano tanto frumento,
ma che infine e in Alto e in Basso
sono i paria delle Societd nostre,
verso i quali si & voluto venire soc-
corravoli &h(}l&‘ﬂdﬂ il macinato, salvo

a smungerli poi in altri I'ﬂﬂdl e con
nuovi formenti.

Dunque delle due ipotesi ’una, di
| gui non s sfugge., C 'imposta non si
riscuote per incidenza sul lavoratore,
e il predie italiano dovra sopportare
solo questo onere nuovo e incompor-
tabile per le sue condizioni gii mi-
serrime 8 travagliate. O vi si riscuote,
e avrele tolto un macinato per met-
tervene un altro, e col ventre meno
' yuoto il povero agricoltore trovera
pit diflicilmente la sua casipola, il
suo tugurio, il suo tetto che & pure

X L -

CAPITOLO XII,

. Di un vecchio che voleva vivere e

HON voleta [ar lestamenlo,

Adesso il lettore ci usi la cortesia
di geguirci in via di San Luca, dove
lo faremo entrare in uno di quei pa-
lazzi che sarebbero’ magnifici se aves-
sero un po’di spazio dinanzi, e che,
stretti 1’ uno sull’ altro dalla ragione

| dei tempi andati, quando otto palmi

di larghezza in una strada le facevano
meritare il nome di stradone, implo-
rano "quolidianamente un raggio di
luce per consolare la tetra malinconia

| che 1i opprime.

Saliremo ad un terzo pmnn il quale
la merce di una bt‘:_ala. spaziosa, non
ci parra troppo alto, ed entreremo in

; una camera da leito, vasta come un

dormitorio di collegio e fredda per
| conseguenza, quantunque vi si noti
jarghezza di sontuosi arredi ed un
tappeto a fogliame che copre tutto il
paﬂmentn

T fisici vi diranno che grado di pa-
rentela ci sia tra il calore e la luce,
tra il calore e la luce, tra il freddo
e Pombra ; noi intanto «cc;q:.,sz{Lrsrx.fulnn::a,1
gli effetti, Quella vasta camera non
era rischiarate che da una lampada
modesta, rlttﬂ. sul tavolino da notte,
accanto ad un letto coperto da un pa-
diglione di damasco rosso cupo, @

l guella lampada non faceva altro che
"¢ illuminare il viso pallido e scarno di
. un vecchm che usciva fuori & mala-

pena ‘dalla rlmhnﬂﬂatura delle Ien-
zuola. . |

' Quel vecchio aveva i cﬂ.pegli radi e
bianchissimi, la fronte spaziosa e pro-
‘minente, e sarebbe stato un bel vec-
‘chio, se non avesse avuto gl occhi

Imarsinni di avvisi in quarta pagina aant R alla linea por la primu
pabblicazione, cent. B®. per le @Wccessive, La linea

8ard compo-
spaxi in carattere di testino,

1 wmanoseritti an'uha non pubbliuati non af maﬁtuimoun.

mtmmwmmmnﬂanw- i
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il pilt grande conforto della sua ma-
gra esistenza, quel casolare che gli
fa soffrire in pace tante s0fferenze e
tanti disagi perché rasserena’ il suo
spirito, e Io softrae alle. tentarmm
avvelenate del proletariutﬂ.

Un giornale che nop. ¢, tﬁ“pﬂrm 1no-
sira, dll'l!]ﬂﬂﬂlﬂ.lll de#‘?

cho Vonorevole Dmi‘ﬂ m'em abbligo
di provvedere a far argmﬁ *1110 Spa-
‘reggio che I’ ahﬂ]munﬂ totale del ma-
cinato andra facendo ;. e che se alle
bisogna non fosse hastatﬂ gli applausi

@ gli osanna si sarebbero ben presto

cambiatiin im precazioni ed in anaiemi.

Quel giornale aveva ragione ; oggi
1!
Vonorevole Doda ¢ ai mali passi, e

tentando racimolare qualche cosa sul
campo tributario cosi largamente mie-
tuto in Italia, ﬂnmlgha a quel disgra-
ziato, che, come suona il proverbio,

.dnl fuoco cadeva nelle bragia,

ki dayvero son bragie. 11 valore e
percio il reddito di tutte le cose ru-
stiche in tutti i censimenti del mondo,
e nei 23 che pur troppo abbiamo in
Italia, & gia cﬂmputatﬂ nel valore del
fﬂudﬂ' le case rustiche inservienti
all” agricoltura quindi pagano gia in-
sieme all’ imposta prediale il loro tri-
buto; ed un novelio ageravio sarebhe

¥l applica?imne piu sfacciata di un i
i idem.,

L’ imposta sui fﬂhbl‘mﬂ.tl permta ﬂal
1865 1i esenta quando servienti alia
agricoltura, e'l’ onor. Doda non pud

fulminato un ministro, il quale, in
un Regolamento, aveva creduto @i
poter restringere un po’ la portata
della esclusione fatta dalla legge.

L’ imposta suj fabbricati ‘a base di
reddito cosl come oggi esiste, & gid
gravissima in Italia, forse la piu gra-
ve fra tutte per circostanze parec-
chig. La prima pel suo gran tasso ;
— la seconda perché i Comuni e le
Provincie nella sovrimposta su di essi
trovano una delie 101‘{) pnuhe risnrsﬂ
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troppo piccini ed affondati nelle or-
bite, il naso troppo sottile ed adunco,
e le lablra  asciutte, tirate orizzon-
talmente, come, un semplice tratto di
penna su d’un foglio bianco di carta.

Era ﬁgh il signor Vitali, I’onesto e
reputato b&HGhIEI’B,”gTﬂ‘FB dei suoi
settantaquattm anni e di futti gli ac-
ciacchi che sogliono accompagnare gli
ultimi anni della yecchiaia, e inau.

lo t-:}rmeutavamq fieramente ¢
tiva molto debple per. giunta.
Pover' nomo | Tutta Genova st dava
pensiero della sua preziosa salute, im-
perocche, come tutti i ricchi; egli era
In voce di probo e benefico, a si so-
leva dire di iz« poveratio ! egh ap=
partiene alla schiera di: fI ic;fpﬂchl,
che sa male di vederli imopinasss
L’ammalato non era - tattavia solo-
nella. camera, Un uompo vestito di nere:
dal capo alle piante era seduto su di
un geggiolone presso la sponda del
letto, e stava appunto in atto di toce:
care il polso al vecchio Vitali, con -

'8i sen-

lara,
— Mi pare, disse costui dopo che

glio, questa sera.

— S,y un po’ meglio; ' rispose con
voce fioca, l’ammalatu ma mi ﬂentt)
fiacco, assai fiacco.

all’altro rimettersi in tal modo da po-
tere alzarsi dal letto}? La natura vuole

| vuole il suo tempo come l’arte, Speri
nella Provvidenza, signor Giovannii
Iddio vede tutti, e non abbandona nes«

sSuno,

recontinua)

lnglin diceva -

aver dfmentmatﬂ di aver trovato e

gurare la dacmpgezza I suoi malannt -

un piglio di amorevolezza, pﬂrtmo-'

ebbe flnito, che ella stia un pe’ me- -

— Th me lo immagino! soggiunse
I’altro. Ma vorrebbe ella da un giorno

Bty
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~ possiamo dare'd'chi fa Halti
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evitare le frodi. Parcio riuscirehbe

la 8i volesse re
brieati rusticali) ﬁﬁg mpﬂiﬁi di
natura, z"*%'l? o SR

Ma che fare dunque, ci dird 1’ ono-
ravole Doda,
peso delle sue 'i‘ﬁii@* Noi "Hion ‘sia-
mo in grado ﬂi dar’ ﬂonai@l‘f‘t’ né i
nél buio ;
cerchi altrove le stampelle per cam-
minara. Solo gli diciamo j; per questa
gtrada di un’imposta suil fabbricati
Jrustici no, vivaddio, e spernmﬂ che
Oamera e Paese daranno'il loro di=
niego alla temuta proposta. Risorg./

ﬁﬂ%

__igfﬂm

£
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00SH DI GERVANTA

JMogliamo dalla Perseveranza que-
sta notevole uurrispnndenza da Mo-

R

Mﬂﬂﬂcﬂ 10 agﬂsm

7 Coma' vi facava presztglrﬂ ‘nella mia
ultima’lettera, il bal}ﬂttngbm nel se-
condo’ cfnuéhiu della nostra cittd tra
il barong’ i1 Stauffenberg e il parti-
cblarista’ Rupbert riuscl favoravule a

"'qnest'ultim{i avendo i ﬂﬂclallatl vu-
i-’-taltd‘cﬂgli ﬁltrﬁmnntum par lm, ﬂnﬂa
- dttonne’ 14 grhﬁ maggmmnza dei vnti

{9775 contro 6254 dati allq ‘Stauffen-
‘bérg). L' averd 14 Nostra’ ‘mti;ﬂ aceltu
“dué deputatl aTl 'Reicrislag del partito
uﬁtrﬂmuutaha-partlcularista ha una
‘graridissima’ impﬁr"t’ania politica, per-
el %A’ tormale dlmﬂstraziuna con-
“tro il Gﬁvai'nﬂ aantrala di Berlino; e
ébdesta impﬁrtallza & ancer maggmm
go''si tien ‘conto’ ¢che nella nostra citta
6% tin diluvio’ d” émissari o di fana-
tici, "1 quali a nuil’altro pensanﬂ e la-
vorano che a far trionfare I'idea an-
‘négsionista. Perd, ad onta che tutto
si4 ‘stato posto in’ Operﬂ. parchc, i Inru
progetti s’ ahbiazm a vamﬁcara in un
tampn pit 0 meno luntaqn, 16‘1 loro
‘wiené non 'fecerd ¢he sempra pitt ir-
ritare le popolazioni o spmgerlﬂ in un
genso contrario. La Bayiera & tedesca
come, ‘e 'forse pin dello stesso Bi-
smarck ; 'ma il Gfan Oannelhera deve
pensaré cha non ci si ‘deve tmttara
come paese di conquista, bensi come
amiciin questo ‘¢aso, “ egli’ pﬂ{re’hba
_ fdy calcolo sul néﬁtrn %mdem ﬂ.p-
poggio. & ¥
Il risultato daﬂmtwn dﬂllﬁ ‘Slezioni
- bavaresi pel Reichslag, a cul diamo
48 deputati,” & il seguerté: 84 ‘del
Centro (particolaristi'e ultramnntam)
8 nazionali-liberali, 4 ‘¢léricali che in
molte occasionl voteranno col Centro,
e 2 del gruppo Libve. Questo progpetto
71 da un’idea chiara 'delle intenzioni
dalla Baviera; e ve lo dard anche plll
80 c-:mmderareta che glii otto' nazio-
nali-liberali eletti, oltre essere erea-
ture di- Bismarck, sono uomini che
pel postorche oceupano godono’ d’ un
credito che pud esercitare una certa
preaaiﬂne sulle pnpnlazmni ebbene
essi riescirono appéna appena ml a‘:ere
la. maggioranza! St ki
1 -pisultato definitivo'di tutte le e-
lezioni'dell’Impero non lo potremo sa-
‘pare che dopo il 16 del corrente mese;
nel qual!giorno saranno termmati i
ballottaggi. Perd si conoscé sin d’ora
che oltre un terzo dei deyutati siede-
ranno’ al Centro, sommando’ gm nggl
a pitt di 951 deputati ultmmnntam
eletti, e dovendosi con“ﬁhra i Polacchi,
gli Elattl in' Alsazia e in TLorena, '1'_
socialisti, idemﬂuratim, i muserva-'
tori,  écc. AU |
.:Né crediate che il nostro Mmisteru;
se gli'venisse la voglia di smughere

la nostra Camera, sarebbe piti fortu=

nato del princips di Blsmarck la 1n0-

stra pgpﬁlazmne & stanca daflla pOll-'l
tica che ora vién fatta, e coglie tufti

i mezzi ‘per dimogtrarlo. L’aﬂ‘a&ﬂ‘da]la

denunzie colmd la’ misura, e 1a aﬂlmb"
 anche pill la statistica or ora pubhh—-r
~ cata néi giornali del Nord; ddlla quala'

appare che, dal ‘2 giugno- de‘ll’ anno
correnté in pof,’ nell’ Impiam 'furono

arrestate b63:persone per Zesa mﬂe—i

sta, delle quali sole 42 sono state la-
ciate in libertd: dei 521 -‘condannati,
31 appartengono al sesso fethminile.
Il complesso delle condanne dsconde-
rebbe, f{acendons la sonima, 'alla’ pic-
cola  bagattella di 811 anni ‘o1l ‘mesi
e mezzo. Dei condannati,
la vita in carcere. Il numero mag-
gmrﬂ 1’hanno somministrato Berlino.
Bre&lavift Bonn e Magonza, A quaﬁtn
trwte gpecghio si‘dovrebbero aggmrl-

gore anche:quelli che furbno'condan+
nati nel nostro Stato per lo stesso de-'|

litiﬂ,_.ﬂ che non son pochi. 'Non  oc-

D' 8l tulsﬂrn'

' ﬁ sahi‘accmt&“ sotto il I{fﬁ

i1'la’' Kreuzzetlung crede che, ad onta

' J

e

-gbﬂdarmérm a ¢avallo’e a piedi, e la

oy e e

- -I-._---

 o.46 ne valgﬂnn lavgamanta; - Iaiﬂorrnnn'cﬂmmaﬁti: le cifre pm’*laﬁn
_tm}m infine' per’ il ‘gran ‘principio

|d da sé.
“dello sfitto per-affitto, necessario per

T quanto’ ama trattﬁfm ABe|

amamk col nunzio Aleisi Masella in

@udmﬁ@ii fattt dollk . cirehit-
en (ﬁrﬂ‘k of ; 1Nbltre” n‘ha ade-
ebha™id ' i_].hhanil' re il "prﬂtettﬂ-
ﬁﬂtﬂ déi"“\fﬂé"'lﬂ anﬁ'lml._ La’ G“_L
ta "gﬁﬁ‘ sarebbe profita
a sagrxﬂca.ra I’ arcivescovo di Bresla-
via, cardinale Ledochowski, e il ve-
gcovo di Limburgo, coi quali il Go-
verno prussiano ebbe il maggior con-
flitto; acconsentirebbe pure alle no-
mine, alle sedi vacantt episcopall se-

condo il sistema degli altri paesi. Ma

di queste reciproche concessioni, dif-
ficilmente si potrd addivenire ad un
formale accordo, perché la Curia ro-
mana sta sotto 1’ impressione che le
attuali concessioni del Gran Cancel-
here sieno solo dettate dalla necessitd
in cui si trova per la pnptica 111151:411‘119,,h
ﬁ nmn dal buon w}lm‘ﬁ

& 2B R f’rlmu di chiudere questa mia,
‘devo nnn dispiacere dirvi che ierl sera,

nel‘la Sendilingerstrasse, e précisa-
menta mrantl al lncula dallﬁ Neue

cluanﬂ 2] annessmmsta si radund una
uﬁﬂﬁtﬁ di gente, che con grldn, urli
flschl vuiava sapere 4l rlsulta.tﬁ del

halluttaggm coll’ intercalare: Ruppert

{érnizzarono, e gmdavann villoria. Lo
cittd fu in grande allarme; accﬂrae la

truppd i donsegnata. Alla 10 un forte
ferp orale face ¢id 'che non ottenne la
f'orza D § drmnstrantl, dontenti ‘del
1610 trmnf{), s& 'ﬂE andarﬂnn aﬂe chse
lbro |

EE—— -\.-.l_-u-——_..:—-'ﬂ—
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NOTIZI1E I’I‘ALIA"’i’E

ROMA, 17. — II mondu finanziario
e bancario ha pel momento due delle |
sue piu rispettahlh mdmduahta nﬂﬂ
truppn bena in salute. 11 senatnre
‘Bombrini , direttore’ generale della
Banca Nazionale, ed il comm, Grzllo
sagratarm genemla dalla medaslma
hannu dﬂﬂttﬂ recarm ai bagm, per
GBI‘GRI‘E in aere pm fresco e plu puro
il rlstahlhmentﬂ della loro salute,

Durauta l"assenza. del direttora ge-
narala e del aegretarm ganarale della
Banca, la firma degli B.ﬁ‘am sara ta-
nuta per tutto quantn si I‘lfBI"lSGE a
‘dose ' di parst}nqla, dal’ eay. Pontﬂ
‘Prancesco’ ¢apo sezione presso la di-
reézione generale, e eapn ‘dell’ ufﬁmﬂ
di"segrétdria del direttore Bumbrim
pef’ tutto quanto invece' ha ‘tratto
cose di contabilith o 'di amrmm%tm-
zione del l}apﬂ ragmniara della Banca
cav! Bolero. '\ (Gazxs. zi’Iz‘ahaj
WNAPOLI, 16. — Il direttore gené-
ralé delle’ (Gabells, dica 1a’ {?aﬂeﬁa,
aveva intimato al Municipio 'di Na-
poli' di soddigfare immediatamente le
due rate del dazio consumo gia sca-
duto. Sono circa 2 milioni, piu un’al-
tra che si dﬂvra pagam il 25.

' Due gmrm ‘fa'la Glunta, prendﬂudu
la consegna ‘della cassa vi trovd poco
meno di 200,000 lire, a fronte delle
qua.h tutta le spese urgenti.

Il pI‘DSIHdﬂﬂﬂ e la Giunta delibera-
1ono eri laltro di tara istanze presso
il Governo aflinché ‘desistesse per
qualche tempo dal su0 prﬁpamtﬂ
| Ed infatti ieri stesso giunse 1’ordine
dal mmmteru e la comunicazione del,
commendatore Bennati di averjsospeso,
le dprﬂElZlﬂnl che gu‘x erano. state
dﬂ.ta. | :
‘Ma dovendosi tmttara a Ruma. di
altri affari importanti ieri sono par-
titi da Napnh per Roma il prafettn ed
il ﬂnnta Giusso funzmna.nte da sin-
daco. Essi aapettﬂrannn a Rmna. l'ar-r_
rwu cnlﬁ dvall’un Selsmlt-l}u{ia

S g e Dggl la. Gluntﬂ. 8’8 radu—
nata sotto la presldanm dall’aﬂeﬂssarai
Gampndxsula e ha discusso sulla si-
tuazione finanziaria del Comune.

I’agsessore Trinchera . ha esposto |
un cumpletn programma di mfurg!g__ﬂ-
tmbuta.rm o di EEDI]DIH]B, acﬂannaudoi
spemalmenta all’aumantu delia. perce-
zlm’la daziaria ed alle eunuumm ch&
‘si posson fare nel ramo parsonalﬂ o il

|

di"pubblica istruzions (sﬂnnndurla)

Avendo il ‘prosindam cante Gm:sau
gid esternata, pr!’nm d’andare a Roma,
’idea chla debba'il sindaco dare eaam-'
pio di éﬂonnmm, rlnunma.hdu aHB
'spese di rappresentanza ‘(L. lh mila
annue] Iasséssore Trinchera ha. p{'u-__
‘nostd’ che’si ‘faceia invito ai nunﬂ,
vicesindaci, da. numlnarq di sagulrﬂ“

.....

20 mila ilre all’fanno.

|$ :'I tLa lii |'II |

Kissinigon, aaﬁﬁﬁm dhe il .:;i'_lﬂiPﬁal Eﬁ%ﬁﬁéﬁ&-:durante it
Bl dic hx af!iche sardbbe Hisposto fﬁ hic
joglidys il Tribuni istituft -

| ottendts’

Nachriah!&n, {]I'gﬂ.ﬂﬂ afegatatﬂ hismar- -

ﬁsmr I _damncmtmi ed i clerirmh frﬂ.- 4

carto che, quaniunfue non sia Stata

| stabilisce 8 cominciare dall®1l' 'set-
| torabre per 16 strade ferrdte 'venefe,

- Lo g, _|_-_nj..-.-.u.|._....‘|.._.-.-. e
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dﬁl i i*i ';'x rﬂamin

oll’ ahitio 1878, [
Le importazioni | s jm|
Wﬁldra tii franchi 3

ﬂrFBﬁnﬂﬂ nte

dell’ af} L 1877, pre#

portazioni un aumento di 396,727,000 |

franchi ; nelle ﬂsp?arl’a?ﬁ) { da) ﬂlﬁﬂ-g
nuzi{mﬂ di’ 69,898, ‘trandnt, § L P B
- Tre vasceli e un avviso hanno
raggmnta la squadra dell’ ammiraglio
Damplerra d’ Hornay nel ports di'Ajac-
cio. Sommano cosi a nove le corazzate,
e a tre gli avvisi che si trovano al
momento in quel porio. |
INGHILTERRA, 16, I..a SOra del
14 ebbe luogo a Greenwich il '::arn-r
suetd banchetto dei ministri di sua
Maestd britannica, che si recarono al

‘luogo ‘destinato sul ‘vapore’ Victoria:|’

tutto imbandierato’ed ornato a festa..

tizia d%“
| verra
fhuuu ‘et im- | tive. e

1 ministri furono accolti dagli applausi

o dagli evyiva della fdlla  radanata fi " %

sul molo. L6 campane suonavano a

festa, o dai forti venivano spm‘até dellm

salve di artiglieria.
I giornali inglesi dicono che i com-
niensali risefo miolto. del menu che

era acrittu nell'inglese ‘antico. © "

it RUSSIA, 16. ~='Da’ Lemberg tﬁl&*
grafano al Pesler Lloydy" ' !

Secondo 1e fiotizie che 'si hanno qui |;
durano in Odessa le rivolte scoppiate |
nélle ‘vie per causa del processo con-
tro i nikilisti. Parecchi’dittadini 8010
feriti, dodici soldati sono gtati’ ueecisi,
la guarnigione' fu conslddramlmantﬂ
sumentata. Bara pminugatﬁ lo Etatn

‘d’ agsedio.

AUSTRIA - UNGHERIA; 15, — I
Netes Wiener Abendblatt ha da Pest:

Di tutii i 418 circoli di; Ungheria
(compresa la  Transilvania) 'si- conos
scono 409 elezioni. Di queste appar-
tengono : 235 al partito literale, 74
all’ opposizione riunita, 68 all’estre- |
ma sinistra: 10 degli-eletti s0no na-
zionali, 11 non appartengono ‘a nes- I
sun partito e in 1l Gﬂllﬂgl avranuo
luego i ballottaggi

' TURCHIA, 156. — Notizie. pervenute |
alla Politische Correspondens affer-
mano che a Costantinopoli si da per

ancora conclusa veruna formale con-.
venzione, tuttavia si sid stabilito’un

accordo coll’Austria-Ungheria, in for=
za’ del quale la bandiera turca do-
vrebbe essera inalberata nella’Bosnia
accanto a quella austro-ungarica. |
" La Polilische Correspondens sutale |
nﬂtlzm fa lo'sue’ pilt ampie’ riserve.

- DANIMARCA, 16. —La" Polilische
Correspondens ha da Gﬂpenhagha
¢he la voei ‘ultimamente dorde di“un
unmnmanltekt matrimonio del principe
Luigi Eungenio Napol&ona colla prin—
cipessa' Thira di Dé.mmarca. snnﬂ del
tutto infondate. ' '

e - _t_._
e T | T Stk = x e Jull i

ATTI UFFICIALT

La Gazzella Umcm!a del 16 cor-
rﬂnte contiene :

Regio decreto 28 luglio che concede !
facoltd di' riseuoters il teibuto dei
doci' a1 Consorzio per 1'irrigazione dei
terreni nel comune di San Nazzarﬂ
dei Burgondi,’ prnvmniﬂ. di' Pavia,

Regio’ decrefo’ 29 Iuglio ' clie auto-
rizza il comune di Collalto della Soi-
ma, provineia di’ Udine; "ad ELEHIHIIBI‘G
la' denominaziore di Sagnacca '

Disposizioni ne! personale dell’ am- *
ministrazione del Demanio e delle tasse.

p—

i ‘Lo stesso giornale del '17 contiene v
Nomine nell’ ardm& dalla Ournna.
d’Italia. Lt SApTY,

Regio decreto del 29 luglio, ¢ol quale’

‘ 14111.\‘.

cnﬂnacn vEnETn*'

-___.-3: gm alfranco-Venatd avvelis
che ne¥ orni di OEs
ﬂl‘:ﬂaﬂiﬂnﬂ dﬂll ste centamigy
- l’inaugurazio 1 mon u My
| gione, in =Gasielfr nco-Vanet
{ aperta: und’ IV R pmvincl
ogno, l‘f AL
C‘rﬂn g ﬁuial yviso verrg

‘preciso in'e ; T g
H.tﬂ @’%’: éi’fﬂgt‘m 4! 7

‘Fﬂ

— Nei pressi di Nervesa, & Bava-
ria, antra# il bosco ' Montello, 1’altro

Elﬂrn{?% boscaiuolo Trinca Giacomo
d’anni 35 era sopra una quercia [e

| tagliava legna su di un’altra vicina};

qiuandu un grosso rame, alfora reciso

piegd sopra Muomo colpndolo sut'
pe ttﬂ, lo fece cadere o lo ﬁagm fine’
4 'terra, ove il povero bosddiuolo ri-
‘TAse sull’ istante cadﬂ.varai*

‘“iyidine, L' doncorso Ippico — Venne
aperto (ieri il settimo concarso Ippico

f[‘llﬂﬂ.l‘lﬂ, che prometie esddre abba- |

stanza interessgnte. Alle 11 'erano giad
‘arrivati 40 cavalli.

Pordenone. - lori sera dovea|
arrivare a Pordenone il generale Pia-
‘niell per ‘dssistere alle‘manovre di lu-
‘nedij; martedi;’ e forse anctr* #enﬁt‘di

Finepe OdrInTEaEs Y f,_

LA T |
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[0 #h i) \U'uzm VmIL

e ik —-iu-——-n-—l-l—l-n.n.-

f I)mmiglin i}umunnln. — SES—

sione straogrding 18 Sln{lauu
ha inﬁlﬁaﬁ 1 Ei?gqt}?i“ %oqé%gham aJIE
d’ute, _cﬁe si tayrannﬂ ‘mergoladi e
gmvedl 2‘1 292 c“i-r'" alle, ore 8112
pdmerldiane per dlscuj;era il sqguapta
RmNE DE‘L GmRN;o
Sedutﬂ. zjujbbi T
1. Gnmﬂnirazmna di da!iherazmm
HI‘HBB d"urganm dalla Giunta :
iSaa); t&l‘ﬂd‘dl fundl da categoria 2
' cafegoria. del bilancio 1877.
by Acquisto. d’area. a,d amplmmeutu
della Sﬂﬂtﬂ& aupamara fem:m-
‘nilé’ Scalcerle, -
2, Au!:onzzazmna al co. Luigi cav.
Gamamhi di ﬂhlﬂderﬂ ed ottenere dalla
Cassa dei Depqmtl @ Prestiti la resti-
tunnne dal dﬂpﬂmtu fatto a garanzia
del uontrattn di cointeressenza per la
gaatmne del Daziﬂ Congumo da 'l gen-
naio 18'71 a tutto dic&mbrﬂ 1875,
bl ﬁfl’ranca?mna di annuo canone
hveﬂa.rlu a favure del nobile ‘signor
Alﬁssandm Fuutanﬂ, insito sullo sta-
bile ex mnuaﬂteru S. Bortolo.

A A1

AL

Glrlacu fu_Giov. Batt.
'5. Modificazioni alla tariffa anhe

L

LLLLL

delﬂ:amtn dal Consiglio nelle sedute
1.::, 16 fahb: am, 16 giugno e 23 ﬂmam-
‘bre 1877.

6. Rendiconto morale dell’ammini-
strazione del Comune le‘mtwamanta
all’anno 1877..

- 7. Acquisto ﬂggﬁtti daila Sﬂmet:i del
glardm{} :

' 8.: Relazione dei Revisori sul ren-
diconto del Dazio consumo 1877 e pro:
poste relative.

- 9. Simile sul Gunsultwo 1877 della
Gasa d’ Industria 'e mpﬂste relative.

10. Simile sul consuntivo 18*77 dal
Comuna'e prnpuqta tolative.

11, Prnpdata di contribuire nella
Eﬂasa par la' Dapuhzmna ﬁrﬂnet& d1
atﬂrw. patrla Pt

). Propnqta di acqulstara due pal-
chi, uno nel’ Teatrq Nu{}‘{ﬂ l’altrn nel
TEEtl‘ﬂ Concordi. | .

18, Probosta d’ lstitmre per esperi-
mentn un I}epnmln di mﬂndmit&

14, Acquisti’di areu per Za. nuova
strada ‘alle Acquette *

15. Cessione al Eig Camerini Fran-
cesco di meta dal muru a tramuutana.*
dal palazzo ex’ Arﬁlﬂm di prﬂpr;eta,:
del Comune.” " ,

16. "Addizionali al lamrn di rista.uru'

| della Chiesa di Altichisro.

“117. ' Athmobi iiahénto della Scuﬂ‘la,

| viene data piena ed intera esecuzione | superidre femminﬂé S‘carccrke e addi-

alla’ dichiarazione firmata a Ilea 311 zinnali al’ ‘lavnru di Plilhlﬁlﬂﬂﬁ dallu

giorno 8 maggio 1878 e" vengﬂnu Tis7
chiamati in vigore alcuni articoli della
cessata Convenzione consolare fral’Itas
lia o il Perl del 8 maggio 1868."
Regio decrato, 3g‘iugnn col quale’

Ftahﬂﬂ
18 Continuazione per un triennio

del sussidio alla Sﬁﬁiﬂtﬁ. dai Vﬂlﬂntan
1348‘4[} T o Rl ¥

'19. Relazione sul lamru di rista.um

& variato il ruolo organico del per-| dell’ala destra dal Uaplta.nmtu 0 pm-
sonale della Dwazmna dél ando del! poste ralativ’ﬂ.

!

culto.

90, Rifabbrica in’ ritn'ﬂ dalla casa

Regio decreto G agosto, col quala 8’ Qa‘ﬁfazz’a-Maiuta in''via S Barﬁardmn

comprese nelld retd dell*Alta Italia
riscattata dallo Stafo, il pareggiamento |
di tariffe prascntto dalla. Iﬁ‘g‘ge ﬂ lu-
glio 1878. '

Regio decreto, 18 luglio, col qualﬁ |

la scuola:del comune di Cornale, pro-
vincia di ‘Pavia fondata’ dﬁ! fl;l Mﬂs-
satifiro A.n_a"g:_.‘luna & bbéjhtlﬁ A, m I'*nf.s;

| mdrale.

i Rnduﬂtria.

21. Preventivo 18'79 pEI‘ *i:ifca%a. ﬂl
P AR E
22: Domanda del Gomune di Gado-
neghe per aggﬂagazmua di
tﬁrntarm appﬂrténanta ul
muﬂ.ﬁ

sFru dﬂ-
| Sedula sem*ﬂm

| 23, Comunicazione della delibera=
“zione presa’ d” urgenza per autorizzare

1[ Sindaco 4 stare in’ f-'mdizit} cuﬂtra' |

Ia. dltta Mhrtiﬂi Furlan nttrlee.

A

gfartﬂ ‘del |

PRI | "l..-i-....- o : ki e

24. Eus&idiﬂ ad un maestrﬂ G’nmu-
ml.lﬁ-. Lo gs | e,

Er—*

Eorso sulla situazione politica inter- |
na ed esterna del paese.

In merzo alle presenti difficoltd e
al disgusto prodotto da tante mistifi-
cazioni e da tante ¢ommedie, per noi
#ard propizia I*occasions di sentire

la di un galantuomo esperimentato.

i Ricovidtmo In negionto :

All’onor. ﬂz’f'e.:;'fafm det Giornale

i di Padova.
Il sottoscritto, anche a nome del
Corpo dei Pompieri, ringrazia viva-
mente la Direzione di codesto autﬂ»—
révole periodico, pel gentili' encomi
*-pﬁlfﬁliﬂati sul saggin del gior[ia 15

H\Immpale od all’attuale dirﬂttﬂre dm
| Poltipieri sig. (}:aui”fngagﬁ&rﬁ Vitto-
‘I‘i{}, ¢he nulla tragﬂurdmna 8 traséu-—
Tano per’ rdndere quel’ Gﬁl‘p{} uhlb ve-
t'ameu’te alla I‘tht& nostra. |
Padﬂva, 18 agmtt} 1878.

1] ‘ *Mﬁ..mm anzmmo
SR faadia L “capo squadm

] Fmrrnwlﬂ ”'l."mlﬂm '
giorno abbiamo ‘avuto I’ ﬁppurtumt&
‘di (visitard uii’ buon ‘tratto dal tmﬂna

‘@ ¢i siamé convinti de’ Vs che i la-
"Ml"l sono molto’ mnltr-ﬂ:l PR

"Se 14 F.' A, 1., ed ora I’ ammlm-
strazione dello Statn per essa, non
avessero frapposto’ sempre nuovi ri=
tardi’ per ¥’ attaucn del binario, a qua-
st’ ora' 1a costruzione 'del trom.n g~
- rebha molto pili' a buon pnrtﬂ ]
"'Comunque 'sia, ‘crediamo cha per la

1

babiliente 1a ' Dandolo, farz’t sentire
‘1l suo primo ﬁs:..hm DI‘EESD Ganada e,
salvo ostacbh impreveduti, ritanmmn

N0 Vitlorio’ ﬂ&ré. inauguratu ed aparta
all” egercizio. '
Mondieita. — Invitiamo le auto-

M§ra da togliere senz’ mdugm lo scon-

4, Simile a favore del sig. Arrigoni | &i’ﬂ di una molesta questuante, che

"tutto il giorno se ne sta in Via Mag-

G #, gmre, per lo pm, e specialmenta’ il

s
al regolamento di polizia mortuaria matiino, presso, la casa Da Rio, fa

cendo mostra di un sudimuma e di una
ia;dezzmda, inorridire, ¢

Imtingli sul ricatto del sim-
daco di Fusignanoe. — Mandano al

Ravennale :
| I'usignano 16
Ho promesso darvi maggiori raggua-
gli sul fatto del ricatto di questo signor

ed’ adempiu all’ﬂhhh"n mio. Ecco come
§i narra sia andata la cosa. Il signor
ingegnere verso le tre del pomeriggio
mqveva in biroceino, ﬂ.ﬂcnmpaguatu
da un suo garzone, Verso aina . Casa
cnfnmca in costruzione, ondé dsmtera
al Iavqrﬂ dei muratori. g
| Lﬂ. detta casa & chiamata la Chie-
rica. ¢ non & lontana che un sm 'nl:u-
lumatm da.ll’ abitato. Linie

Stuva il signor Garbagni fra i detti
murﬂ.torl da un paio di: ore, quando
a.rrwann improvvisamente cinque sco-
HHSG[Iutl immascherati con fazzoletti,
armati di vecchi moschétti, che af-
ferranﬂ il Gﬂrbngm, lo schiaffeggiano
parché li guardava troppo fissamente,

in un cﬂmpﬂ vicino di formentone,
unltﬂmente a.gh. artieri, . ;

coricarsi per terra, e dupu averlo in~
sultato. villanamente, §' dingiunge al
Gar ngm di serivera un,biglietto alla:
t‘ﬂ,qnghﬂ. perché dessa mandi la som-+
ma_di seudi 8000, che tanti ne' vos

{ gliono i mafandrini per ridonargli 1a

hbart&, : E?

Il Garbagm supphua i malandmni
| di aﬁﬂnntantmm di quanto tiene in~:
{']GSSD, cipé una Eﬂttﬂutma di lire, ma
i bmgauti insistono, ed il povero in-
| gegnere é costretto a scrivere il mad-
laugurpta biglietto. Questo viene por-
| tato. da un, contadino alla. famiglia e

| Yire. Nﬂn, SONO contenti i malandrini:
della somma, protestano, minacdiano.
ma, pm si dam{lﬂno ad accettare 1 600

il fa. to, procede alle pii pronte'inyes
'stlgaqmu, dietro, le,quali si passo al-
l’arrestu di un indiyiduo, pregiudicato..

Abeli fﬂrr.'?l lhro i di-

il Ia parola franca di un singero patriota,
| e quattro I’ aiiuntanamentﬁ da Napoli, §

'eOrT. , @' coglie 1’ ﬂccasmnﬂ per dspri-
f mere sensi'di rmnnﬂsnanza alla Giuntu.;

“Lialtro

5 mﬁté. di s&ttﬁmbre una mnuchina, pro- |.
ginia di Gmﬂﬂppe, casalinga, nubile.

che pel tovembre il tronco Coneglia- |

ritd (;.{}mpﬂtﬁlltl a prnvvﬂderﬂ in ma- |

sindaco, i ingegner Garhagni I'rancesco, |

gl; bandanﬂ gli occhi e lo trascinano:

Gnl& giunti si obbliga 1 muratori a |

poco stante il messo ritorna’ con: 600 |
*- B.nmﬁ 05, domastica, vedavai. tni

{ franchi, o se ne vanng verso, Alfons
|isine. Erano le 10, pomeridiane. L’ in-
‘_Eﬁgﬂar Garbagni ritorna in seno allal
fﬂ,:gu lm des&latai a 'autoritd, saputo

|

l

T

Yt fﬁ W |
N‘;jﬁ fogginngo a XIF& {!ﬂ!‘ no
v sciare: i ‘passidella glustizia «

fattﬂha lasuiato la pit trista

niluzjnpdd
pr esanta?innﬁ a?anzata dal
dal Gigli, dal

ﬂﬁﬂutang& : :

De Matti, &
EIEHHIHD e dal By iaf

' ha accolta 1’ istanza degl’ imputayy . J8
ha ordinato che pagassero, a {jiy, 8
di cauzione, il De Mattia ed ] aigi §

1a somma di lire cinguemila clasey, 3
1o, @ gli altri dus quella di live gopy, B
ciascuno. Ha inoltre disposto pap tuiti

IE illtra}

Aestinando per' 'dimora el De Maitia § -‘

no, ﬂegh altri due 8. Antimo,

- Mnsba di Sa}rrenta dﬂ[ Gigh Gragna.

Nﬂﬂ crediamo . che cﬂntm L ordi-8

nanza sard prodotta opposizione,

Fino all’ ora in cui seriviamo, nu)j, .I.‘_?:f'.

ancora ha pol Wéciso'Ia Sexione d’ ac.

 cusa, intorno alla istanza di l‘i{}uqa

‘zione del Nasca.:

Urmcm Bm‘.ng STAT) mmr

NASCITE .

n. 36 .— Femmine ri 21
MATRIMONI

L

o

, quﬂﬂ;lﬂﬂ d'].l 31 Iuguﬂ Al 13 f&g{}am

Borc‘llgnun Ginseppe | fur’ Girnlamﬂ

| glornaliere,, celiba,,con Polti Amrhgm .:.7_;_

Olimpia’fu Pistro, casalinga, nubile, §
.Del Monaco Pascale' Franceseo fy B

ngi

_Baro Natala di. Luigi, offelliere, e

llba, con Man&ghini Rosa di', Angelo,
easalinga, pubile. |

iyl ;

Bardini Antnnio di Adnﬂnﬂ, com-

mesm}, nallhe, con  Tiepolo Lungia fu 1§

Lorenzo, cameriera, nubile. ..

Meneghetti: Natala di Agustinu, vil-

lico, cahhe, con  Salmaso! Teresa dn |
LNa\tala villica, anhilesoieinini ol

tﬂnﬂnte cellh&, con » Zanutts
-Aqglmda d1 Luigl pnssidante, ‘nubila, &

ferrovmrm da’ tha;;liano a Vlttm*lﬂ, -

Rampazm Glugeppe di ¥ rancescn .
ﬂttanzmrq, celibe, con Galeazzo Vir- |

Stmvann Luigi fu Domenico, .came-

riere, celibe, con Pistori Marm i‘u Giu :

sappe sarta, nubile,

Mussata Francesco fu ﬂIHEBp[}H, fah |

brmatqrﬂ di eorde armoniche, celibe, §
con Ventﬁrml Emma fu Luigl mvﬂe, :

nub]le

Si.WI‘H.Il(} Antonio Cesare fu Pmtm, |
possidente, ‘celibe; con Oanella Maria |

Luigia fu.Giuseppe, civile, vedova.:
‘Perotto Giovanni di: Luigi; ;sarte,

cﬁhba, eon . Giustina; Marghﬂrita fu |

Domenica, Sarta, nubile.” lut 7
MORTI
Arcnlin Carlo di Luigi,
mezzo. |
Barh:amto Giovanm di Girﬂlamﬂ,
d' anni Y., o0 )
 Longo-Dafra Maria fu Giuseppe, 'di
anni 60, cueitrice, vedova. DUTA!
Salmasu Domenico. di Pmtrn
anni, 9. ) 33
Dalla Vecchia I'rancesca fu Fran-
cesco, d’anni 86, casalinga, nubile.
Viali Cristoforo di Pietro, di mesi 6.
‘Bianco Francesco fu Antﬂnm, di
annhi b1, cocchiere, coniugato.
Tnnﬂlh} Umberto di Giuseppe, dl
mest 1.
Oelega-Giusto Rosa fu Nicold, d’anni
78, casalinga vedova. |
Matesco Antonio fu Santﬁ maeatru,
vedovo, d’ anni 75,
Marcaggi Matllda di Enrico, d’anni
1 e maezzo.
Benatello-Meggiorin Maria fu Gia~
como, d’anmi 76, cucitrice, vedova.
Facin Antonio di Angelo, d’anni 18,
cameriere, celibe.
Bonomo-Breda: Lucia fu: Bernardo,
d’anri. 63, industriante, confugatal
I’rancasuhml Antnnm di ' Glusappe

d’ anni 1 &

di

di mesi 2.

Alfonsi I]mlha d1 Artum {1' B,Illll I
e. mezzo.

Pizzo Angelo fu Gaetano, d’anm 39,
1nfet=mmrﬂ, coniugato.
.Bottella-Giacon ‘Margherita fu'San-

| te,’ &’ anni, 83, -yillica, coniugatajt"

Levis Raffaela di'Raffaelo, d’anni 1.
Salmaso Gartﬂtta dl Damela d’anm
2.6 mezzo. B 5 I AL TRALTD R
Guerra llvwa di Tﬂﬂlﬂ.ﬂﬂ d‘ﬂnni S.
Basso, Angelo di:Giuseppe, di’ mam 6.

Tiso Antc}mu di Guatanu, d’ anul 1

e mezzo.. . -
Palnsa-Busatn batarina fu Dlﬁg{l, di

Schiavon Natala  detto Ternini: fu

g‘ﬂ,t{;} kL § atrioe 1
ql.arattﬂ. Lulgm di l*mncesm, di

D‘IEE'}L P ! r et g
Maro Lu{:ia fu Gmmnnl Battists,

b 5D

.d’anni 53, casalinga, nubile, i1
Bacslle-Verati Colomba fu Antonio,

d'anni 82, industriante, vedova.

-thﬁuzu, d’annpi aB v1lliﬁn, unnill—-


file:///PIeue

_..a:‘d_‘lﬂ B : - i '
ot~ i 3 - g

. ﬁunnso Gaataim i’u G’menm

. cafattiore,
ﬁnﬁ‘lmaﬁiﬂﬁ igbt'i iénntl
f nni 74, r.
pilon Lﬂf
§  Marini Al
& 09, domesticn,.
B Maossena
g ann i 2.
ggttault i
B ang) 240 18 o8

\jﬁ;i A%tz:;gﬂ

tiila SAE Al

"'II-'

_dgmg!}tll‘ﬁ h‘llhﬂﬁ. byt
ipiora’ @Hﬂﬁtt& at G‘Rﬂ{? ﬂ

| a meZzZo. FEE 3
I'.- 95, negoziantie, celibe.
% .anni 1 112

Ferrari Rnhﬂrfa di Ehgu,
Oalderari Ida di Luigi, di

;aﬂm aﬂ fabbro, ﬂomugatn,
i oito bambini esposti.

agamc}) e

1.4, cuoco, ‘celibe, 'di Piove.

=d.l Chieti.

bano,

' Ceccarello-Lazzaro Luigm
caseo, ‘A’ anni b2,
:dl S. Pietro Muntagnnn

3 a'a*‘m,u&*

conit gatn., i

Seiffert | Emantele fu Gioyanni,
anaionatn, _coniugato.
{? mesi 10, |
“ﬁ i il

Virglnia di Giavafkni

: "-_;.Ev; |
arﬂ Fi‘&uﬂafsca fu Bﬂrtﬂiﬂ, d’anni 1

£ | ochieri Gaetano fu Giovanai, d’annd
47, facchino, coniugato, di Bﬂlﬂgna
| | Michetti Giovanni' &i Mwhé}
anni 28, soldato dl tzav&l!erm *éeliba

Oy

ﬁ'gnni -
di

A1

T;pn Maria fu vaanni d‘mmi 22

\ il

'anm 11

olo Glovanni dl N. N d‘ #nni 6

ik iH‘T

iprdrehior Edﬂm*ﬁu fu Luigi d*anni

o K

vanzan Agostino di Dumanlcﬂ ai

d ‘anni 1,
mesi 8.

aiuliati Pietro di Luigi, d’anni 1.
Trevisan-Gaetano fu ancaﬁcﬂ, i

(Tutti di Padova).
t  ghilardi Giuaappé di }Piatro. d’anni
§ 20, fariere, cehbe, di Vardalla (Bﬂr-

l ¥

ferro Dnmanieo fu Glusappa, d’anni

e 'EJLTIME NOTIZIE

fu I'ran-

villica, _ﬂ{mlugata,

' Molena-Norbiato Anna t"u' Ffanua-

sco, d’ anni 76, vﬂlma, cﬂmugata, di

Mnntﬂrussn

' Bottain-Naliato Mﬂ.l‘iﬂ. fu
anni 3, wllica, caniugata,
| alve. ' (i

ngi di
d1 Gon-

" Broggin {:‘riuﬂeppa fu Domeanico, di

-anni- 76, vﬂhcu camugata,
‘gnasego. &

di, A]b]" }

' Lavorino Filippo fu Domeniun di
anni 46, i‘al&gname, aoniugatﬂ, di A-
hhni} : "! 4 1

Man’tml Davide d1 A‘ntumﬂ, d’ anni f
20, cnntadmn, GBlle, di Ghieth

i’?resﬂm NﬂzianMe

i RS Taglie 1866

kg

\ ,%5 ,B;sﬁmzmne del 16 agosto 1878.

S T

i

Promi dei premi - :’la vincita.
enin 100,000 920,044
1 50,000 49& , 300

1 af] 000 2 843 ks
35 5% ﬂﬂ{l 64.409
3 u ﬂﬂﬂ 89-1}, 9
1 o, 000 3,316,222
Ei,ﬂ[lD 834,403
35 1,000 00, 239.
'35 1,000 35, 5{12
4 1,000 464 938
4 1 {}00' 29% 613
4 1 ﬂﬁﬂ q
4 1, I}BB» 16167
4 1,000 *-303 'n06:
i 1, 000 627, 93,3 '
4 1, ‘000 231 183 ™
1 1, '000 2 638 800
1 i, 000 2 %E 495
1 15 00[} 199 450
35 500 95,8?6
a5 500 71,867
46 500 27,946
e 158 B0 9. ,640
4 500 -- 3&2 225
4 H00 .3:.}[} 349
4 500 247,068
3 500 ﬁﬂa 340
4 500 459,829
3 500 818,746
1 500 1,435,471
1 500 2,967,698
3532 100 g i 3
353 160 3,717
353 100 7,818
353 100 ,062
353 106 9,462
353 100 8,976
35 100 35,571
3 100 868,723
¢ 100 796,012
4 100 EU,.J,H{}I _
4 100 006,817
4 1600 108,059
4 100 307,342 ;1
4 1000 266,061
% | 100 1,868,631

© Ammontare Cifre determ.

! - £ -.-'-“F T mmwuw;mmﬂr.mwn

BULLETTIN&‘ \GOMMEROGIALE

'ﬂ'mﬂmzm 7. — Raund. it, 9.
‘I 20 franchi 21.77 21.79.

LG 79,24,

MHA}#O 17, — Rend, it, 81.20.
I 2& franchi. 21.77 21.78.
Sﬂfﬂ Transazmm difficili.
Grant.‘Mercato mv.ama,m.
Laonmj 16, Sele. Affari pochi: soste-

) gnu nei prﬂzzl

ﬂ anni ‘ -
&%frﬁ M?M -!ﬂ%a | &

y e "*r'*?'i

|4 m

racano la spiacevole notizia della mor-

‘e v ventia i quelA ¢t 6l 'comm .

Giusﬂppﬁ Do Ferrart, gid prefetto tii

s W |
Antonfo 'di Giﬂ?ﬂ.nnl . ﬁi

T AR

. OEBERYATDRIG AETRONOMIG&

19 Aguatu
Tempo m. di Padova ore 12 m. 3 8, 27
Tempo m. di ana 0re 12 m. 578, 64

24 'ﬂsawaﬁdn{ meteorﬂmmhe

asagu‘ita rdl’ ﬁ}ltéz d&l w:-lu

f o it m. 30 Az daﬁi%ﬂ:{ médm del mare
Lﬁ‘“‘ b Ll L __"._....,_.T e

Ory /' ore |"Ore !
b Agﬁﬂt“ 9 ant. 3 pom. 9 pom.

e e e S TR

=

——r——

|

7552 | 75,4 mif

L
3

e[Bar. a 0 ~ mill.

( ‘Da.l mazmdi da

o

‘di'

rTerm centig, .| }126."4 +29 °6 -1-25.
THHH. del va- |
pore acq. 15,70 13 97 17,08
ﬂ'midit& re!&t al | ﬁﬂ T{
]}ir. del vantn \
1Vel, chil. oraria, |
dek vento , .’ i 16 !

Etata dal uielﬂ. EEI'BHI} saranu serenn
&t

Temparatnrﬁ massima w= 1304
i) i -'l." minim:t - '}2[] Arg

-----n..,...-—-.—...

Snna statl ﬂrmati i decrati ﬂhﬂ pro-
muovono aﬂﬂttﬂtaneutmlﬁ allievi della
4 suumlﬂ. di Mpdena e 160 aﬂttu uﬂlcm‘ll

- Billo Giusepps fu Andrﬂa, ar anm Lf ﬂl i‘antarm. o cavalleria,
lE-e.}, villico, coniugato, di Camisano,

. Milani-Mazzucco Rasa fu Nicold, di
|.anni 27, cueltrice, coniugata, di Tri-

L L r‘q-r'hd' -"‘\-'u'\-"

Il F nﬁmm asﬂjt::ura. che i nego.
ziati’ commarciali’ {ra {’[talia ¢ la
Francia cominciaranna nel prossimo
{'mese. I Governd ffﬂﬂﬂﬁ&ﬂ inviar&hba
a ’ana un Hﬂgﬂmﬂ.tﬂl‘ﬂ £

r

-

(Sa.n Gioacchino),
risposta del Papa ad un indirizzo dei

| sano impunemente erigere fempli, a-
prire Eﬂuﬂlﬂ e dlﬁ‘undare Btm:npa cor-
rampitrmi

L —

A Za.ra, di nnttatﬁmpu vennero in-

tlta‘ﬁa 8 di {}raﬂm |
11~ Dirtlto annunzia che it harﬂnﬁ

| Orezy, supplente, del conte Andrassy

‘psiente, i recd dal generale Robilant,

| esprimendogli il rincrescimento del

' Governo atustre-ungarico per questo
fatto, . ¢ auuuuaiandugh che venne

aperta una ‘'severa inchiesta,
“i l*'m

-.pura.ﬂ-.w-.

p _Uﬁelsiﬁne di Davide il Santo

e SEEEE—,

Surlvunu da Castel' del P!&nﬂ, 13
alla Gazzﬂfm a" Lalia: LR -
©In questo momento Davide Lazza-

{0, mentre scendeva dal Monte Labro
seguito. da aleuni suoi fanatici com-

pagni, ha avnto uno scontro coi Reali
Garabiniéri, ed & rimasto ucmsn nella

piauurﬂ. di ‘Arcidosso,

. Laipicoola schiéra di gente che lo
sﬂguiva portava delle bandiere rosse
| ed andava gridando: Viva la Repub-
‘blica !

baldino, si era stabilito con alcuni
scioccnii fanatici sul Monte Labro, ¢che
é un’ appendice del Monte Amiata, e
14 viveva predicando riforme politi~
che o religioge, facendp prodigi, mi-~
racoli con imposture d’ogni sorta.

Questo furpo fanatico andava pre-
dicando e si proclamava al disopra
del Vicario di Oristo, diceva essere
pit di Cristo: e di trovarsi in rela-
zione col I’adre Eterno e collo Spirito
Santo, :

Era sfafo in Francia, a Lione eppoi
tornato in Italia si era nuovamente
gtabilito nell’ eremo di Monte Labro
nell’ aprile scorso, ove i fanatici igno-~
ranti agcorrevano ad udire le 3}&?*-&39
di Davide,

Tgli appunto nell’aprile decorso a-
veva predicato che si sarebbe presen-
tato al Re Umberto e 1o avrebhe
auungmrata a volersi piegare a tutte
 le pretese della Chiesa, altrimenti il
giorno 14 agosto 1878 ana. la capi-
btpley del, nuovo regno ;sarebbe stata
'dlatrutta e in suo luoga sarabbe soria
un’altra cittd a ridosso del Moute
( Amiala,

.,.-.—..--...--._..-m i —
= T i & - N ]

| Roma, 18,
La costituzione della Commissione

| viata ad un’ altra adunanza, giacchd
oggi mancava il numero iegale.

e i —

iy
gil p z I'*

o |

ratti, seprannominato Davide il Sar-

&

4

Ly m—

i

3¢ gwrnali clerm,ah escono freg;iati_i_
a festa per V’onomastico di Leone XIII
Tssi jriportano In:

‘cattolici di Borgo. Sua Santitd deplora
che in Roma le sette etorodosse pos-

sudiciati gli stemmi’ dei Gﬂnaula.n di |

l

Questo Davide Lazmrattl, che aveva
fatfo il barrocciaio ed era stato gari-

f

per 1'inchiesta ferroviaria & stata rin- | a

B @i a1l B

quanto il conte Giusso ff. di Sindaco )
di' Napoli ‘$ono’ partiti RO At~
trendo la speranza che, a.pt:e’na I‘E-‘
duce da Venezia, I’ on, Miitistro délls
finanze 8" indurrd ad agcordare fal.
Muniecipio di Napali una dilaziene per |
il pagamento delle cinque rata arre-
trate del canone di dazio consumo,
dilazione che nonrechera verun danng
alle finanze @6lo Staﬁo ma she Sard
‘di ‘un gran ‘sollieyo per le -stremdte |
'-ﬂnanre munlmpah eh ‘Napoli, le eéui
117 al mﬁ*"‘“d”‘ del 13‘ 't_:canﬂimlon*x non ‘possono ‘rHornars ad
| |-e8sdra ﬁm*iﬁa ¢ 'normali- ¢! non” a4
‘patto che, pér qualche - dnno, 1* f‘Am—
‘ministrazione comunale faceis 1a“pfu
dtwetta i@ rigorosa'economia’ in-‘tutti i

impiegati ” del"Gomune, e Pinunzi a
fare §pese aempliﬂem&ntﬂ vuluttuari&-:
'mﬂ. non gid indispansabili.: |

Itaha la tariffa peri ma.ggi&tmti sulle ||

o per tutto d’quella degli albri tron- |
chi- ferroviari detl’ Al Ttatia, & vi &

'sono benissimo non avere i diploma-
tici amateurs ed i giornali che fanno
‘una guerra di pemnnﬂ é non gid di

‘missione di proporre provvedimenti |

dere al coordinamanto degli istituti

.a.delle scuole-tecnichoy é-almene in~ {“cui~ ﬁiﬂ*ﬂnmﬂmmiwqu.
sino ad ora,

privo di fondamento.
Oggl al Vatitano'vi dona statl mottl

ricevimenti in aacasiona dell’ auamami Jmmedi
ﬂtir.:ﬂ di Sua Sauti«t#

t5 iy f/fdem)
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Romn, 18 agosio.
Tanto il comm.: Bargoni, yprefetto, '

l

rami_della_pubblica aziandaj.. riduca
| al puro™ +nﬂﬂmamé} 4 nomero degli!

Ttk

- Jerl,: daﬂa C?m}:eém v’m{rmfe & qtutﬂ
pubhhcaia il regio decreto col quale, .
in' mnrﬂrmitﬁ della legge 8 luglip de-
COrso sulle tariffa i‘errnvmma dell’Alta |

ferrovie vﬂnate L bﬁregglh,ta in tutto |

quindi soppressa-la-gopratassa del 20°
ger cento che fino ad ora gravava
soltanto sulle ferrovie venete.

La Riforma o 1la Ragione conti-
nuano a fare una guerra di punture
di spillo all’on. conte Corti, ed in
tale impresa irovansi coadinvate da |
alcuni organi minori della progres-
serta che, a quanto pare, debbono

conoscers molti diplomatici . diapugtl )

a succedere al conte Cord,
non passa giorno senza che, 0

poicha
o lo-di=

cano gravemente ammalato, o an-

nunzino imminente le sue dimissio-
ni, o gli atiribuiscano discorsi che.
mai non tenne ed idee che non:
ebbe mai, ma che, ove il pubblico:
che beve grosso vi prestasse fede,

avrebbero per resultato quello di'far |’

credere che I attuale nostro ministro-
degli affari esteri; ehe "8 un dlplu-
matico di carriera, e la cui intelli
genza ed abilitd non furono mai po-
ste in dubbio da nessuno, tranne chs
da’ milingai e da pochi giornali cri-

spiani ¢ nicoterini, fosse un uomo di |

gran lunga  inferiore alla elevata e
delicatissima posizione che occupa, e
¢he gl’impone dei riguardi che pos-

prmciph ,
Sommato tutto, 1a v@nté vera si e
che, da certi uomini politici apparte- |

nenti alle varie frazioni della sini-i
stra, o che dispongono di certi gior-
1 nali, per diverse ragioni si vorrebbe

che il conte Corfi cessasse dal fare
parte del gabinetto OGairoli; ma, sic-
come essi sono 8oli & volerlo, vi posso
agsicurare che non riusciranno nel loro
intento, e che, alla riapertura del
Parlamento, il conte Corti vi si pre-
sentera a rendare conto delia sua. con- *
dotta quale ministro degli affari esteri.

L’ egregio De Sanctis, appena sia» |

di ritorno da Roma procedera alla
nomina di tre commissioni speciali, 1a |
prima delle fguali dovrd otcuparsi di
completare i corsi superiori femminili
gid istituiti a Roma ed a Firenze dal
ministro Scialoia ; la seconda dovra
gtudiare aﬂcuratamautﬂ lo stato at-
tuale dell’ insegnamento che viene im- l
partito nelle scuole tecniche e negli
istifuti tecnici, ¢ di suggerire i mi-

gliﬁmmenti @ le riforme da intmdursi'H '

in quei programmi didattici ; ia terza
poi dovrebbe avare la delicatissima

che valgano a indurre i giovani stu-

na Gommissiona:governativa parpros |tivi par

tive piuttosto che quelle clericali
che, come provarono ultimamante i
male riusciti esami del! Seminario di’
Sant’ Apollinare, lasciano moltissimo

diosi a frequentare le scuole governa- \

a desiderare per tutti i riguardi.
| Patehé ho parlato di scuole cleyi-

cali, terminerd annunziandovi che al

i
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carovane di pellegrini stranibpifdk

ﬂﬁagn‘aﬁ chﬂ* 1niﬁul‘5¢hﬁi'annﬁ a Bar-

gollonaper marsigha o Geneva.

11 1.;1 CEEE te
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Tmﬂmﬁ bOGANu.E
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F atato pubhlictto

St b ?f‘.l 5:1 hkf Ir.f

i

umAPEY, D @ﬂl‘t‘ﬁgih“dﬂﬁmﬁlvd dei pe-

| ritil stabilito -eon 'arts &ﬂalla dispo

sizioni prelfmi{dar: “41(4 “thria doga-
o) si “eobapoita div'sbite*iembri, fra
‘oui il présidents ed un'vice- prﬁﬂidente

i dirattore generale delle gabelle e
un'“sie &éﬁgﬁ’tﬁ fritat¥lane nello adu-
‘nanze del Oollegio’per presentarvi le
sue osservazioni e proposte.

~ L'ufficio di segretario & sostenuto T" -

da_un capo sezione 0 aﬂgratarw del
‘Miiisterodells! ﬂnqnﬁ:e Erd

SRS § periti sﬁraﬂnn Ecalti dal

ministro ‘delle ' finanze fra i compo- | .

nenti del Consiglio 'supariora ‘della

istruzione professionala e mclustriale, ‘

dei Congigli dell’agricoltura, delle mi-
ni‘ere, deile industrie ¢ del commer-
Ccio, ¢ e fra i pmfes&ar: ﬂall’insagnﬁ-:
mentu tecnico. .~ 5

Art: 3. Per Ia vahﬂit& dalla dahhﬂ«

razioni del’ 'Collegio'é ‘necdssaria la' |

presenza di piu della. mata dai 31101'
compananti i3]

- Art. 4. 1n caso di };m.rith e in dife’ntﬂ |

di maggioranza assoluta si fard men-
zione' nellatto verbalﬁ ‘delle’ divarﬂa
opinioni col ‘numéro del voti.

Anche quando vi sia la maggluranza
assoluta & dovra mﬂicare B upmmua
deila minoranza. ~ 47

Di tutti i vﬂti saranno ﬁpmgati i mo- a
twiw T d T s .

“Art. 5 Il ministro dalla finanze ‘o~

| metteré Ia sua delterminazione con de-

creto motivato in conformitd o in dif
formitd del Tﬁt{i del Oansiglw dei
periti. ! o

~ Art. 6. La ra.ccalta .;' atti verbali |

delle aduuanza e 1’ indice delle deli+

barazinm saranno. tenuti - dal- segre- | 804, uvendo il nemico. dinanzi -la sua

:tariﬂ e i J
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Vienna, 18.

L’ﬂiTﬂttuamnna del trattato di Bep- |

lino incontra gravi difficoltd non solo |
in Europa, ma anche a Batum.

“ I Montenegro'e 1a Porta protestano |
contré l'eecupazione austridacain Bo-
snia edfiErzegovina, dicendo che . la..
rispettive popolazioni vi sono avverse;.
e tali proteste pravﬂnharannu nuove
differenze.

Il eredito di GO mllium votatn t&sté
dalle Delegazioni a scopi militari ba-

‘sterd appena a sopperire alle spese che

8’ incontreranno sino &H& meta di no-
vﬁmbre 58] :
L’ Inghilterra e la Garma.ma. insi-
gtono presso la Turchia, affinché essa
addivenga ad una convenzione col=

| I’Ausiria: ma tutiora queste premure

umangﬂnﬂ prive di risultato.
' (Indipend./
Melcovick, 18.
Pamcﬂhi comuni orzegovesi abitati
da cattolici spedirono al governo au-
striaco’ indirizzi d’omaggio e di rin-
graziamento per i gogcorsi prodigati
tempo fa ai fuggiaschi, Questi comuni
sl dichiarano prenti a soccorrere le
truppe imperiali, riaem)
Praga, 18.
Vennero perquisiti
dazione di tre giornali socialisti.
- - (idemy)
, Pﬂm’ge‘ 18.
. La Serbia negozia gui- un prestito
di 24 mﬁiom s = fioem)
_ Pielroburgo, 18.
H_ governo emetterd entro il mese
di agosto della carta monetats per
I’ importo di 300 milioni di rubli.
Tra i nihiligti regna un’eccitazione
strz_mrslingri'a; i -"r’ii:iémi'
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PARIGI, 18. — Il ganﬂrala Breard;
mpprﬂsantem la' Franeia alla mmm-*
vre dell’ esercito italiano: 1l

La France gmentisce 1''asserzione!
di alcuni giorgali che attribuirono a'
Gambetta la paternitd del "prestito’
3 00 ammortizzabile, e dichiara che'

tale paternita appartiene completa- Egiziane .
mante al minjsiro Say, col quaia Gam - Epagnualﬁ
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Lrannunaiﬁ che fnﬂse stata nnﬁﬂnataf wtlcﬂnﬂ si stanno facendo prepara: betia trovasi in aperta opposizione |
‘riceverein modor bolenne! le| oirea ‘dan corlyorsidne’idetid “randita i)
‘Gambattn i llclitra et MARGHo d§-"

Gl ”*%ﬁ“%

‘iigliove s’

aeguante de- |
‘cretd-ralative’ Ml“i@ollslsio consultive
| dét~poriti‘per l1a'tariffa doganale.
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gaﬁgﬂﬁ dai péllegrini .| che avventenry: nﬂmbrmi"naﬁfr&gi"

Tableba dumm; 1 lu Wall st eiee g

”lLI piticipe ﬂ I[fipﬂ-
zr. r unione del: 15 ﬂﬂrm a
Gﬂ'ﬂhﬂ?ﬂ. rﬁﬁéﬂmﬂndb lgabttomikdione
all*z&uﬁtrim B u‘%ﬂfwm%?ﬁ avfenira

fdacise di iﬂﬂﬂi‘ﬂ urn
g éma "di? %:*uppéf ’lung%ﬁ (‘rnutiara

dal Montenegro.s -

R

H'

NEW YORKY 18, g Una terr:bilﬂ Farrovia austriache

‘or€alitd ihRerisen’ nellisbla di‘Gra-
Hmth ‘Fﬁﬂ pbi:‘sj'!ﬁzmne bianca ¢ ridotta
a ﬂﬂﬂ persone. La fabbre gialla inﬂe—*
~t:m:m - Menfls 6 Wiksburg.

Jsa Bades del Chill gospese i paga-
mefiti i “‘effettivo in causa dells do-|

| mande del governo che ¥i”prepara ad

una guerra cuntra la auﬁﬁhbmmmr,
Wentipalts of L Ho Shradtnae A

{iFt 14

j R e

el bt S

UL’I’IIHI DIEPACCJI{

fll' Fil i TI,'*q..: |

ATENE 18 e Aﬂslﬂurasi che i’in-

ghilterra praomise di facilitave 10 g6io~ |’ |

hithorto’ defii Y qddtions “groca.
1 pu’ﬁhliﬁo & ' ditlidente, . ‘credendo |
ché Ta citeolase della Tarehia confa-

tante il memorandum ¢ Iié}?hhnis.;
L PBigysiata raﬁmﬁsﬂhﬁm 1* i‘sp‘iramﬁm -

N .;l ¥ |

uuuuuuuu

di __ Layarl:l
{ =y nandmtt;l s0no assat, malﬁuntantl
della ~eondotta: mglaae*

-1;::':1.,?11-.!'1'

) ;'VIENN‘A,t 18, == Uf?icz'ﬂ'ie‘ — Filip~ I
‘povie tetepratd dal ‘campo’ ‘di deica. |

}1 16 corrente: - "
hg Ripnrt&mmo una bmllante vittnr:a.

| ﬂﬂpra gl’ insorti che'furone dttadeati

nolia posizionas fortificata: presso’Han ||

e Ralalovare yerdetters tutte’ ta‘faﬂ? B
i @e, una” b&ﬁdfﬂ‘_z‘# *& molt earri t'"li

iﬂuniiiﬁm il

GI' insbrti fuggirono verso Vison a
Kigoljak: dhp{)‘ avere: ritirati i loro |
eaNNONi. W INIE
t 1yt per-dita dagl:t austriaci non sono
significanti. La ‘Divisione di Szapary
telﬂgrafa il 1'1 \corrente: Tutto &
tranquillo. Szapary“mantiene la sua

i

ghirafiel di re- |

F

posizione sulla' riva’ destra”delia ‘Bd-

fruntﬁ "GEinsortl.-di-Livno miraccia-
vanoverso Travnickle comtinidazioni
. dellw eotlintd di?isﬂmﬂ
“Ipp g'éhél"ﬁle Gmkbs ai’anzandéai con-
tz-i: L;Wﬂb £ostrinss il:15. corr.. ‘dopo
up enmhattlmentﬁ | presso’ Gubar:;
| cirea 3300 insortt a rittrarst a Tivno.
Nel eombattimarnto i1 bh’ttaghﬁha di
| rigerva'dalmata’ fote ‘subire al nemico
perdite il‘ﬂpﬂl‘tﬂ.ﬂtl 3 il ha.tta,glwne ebbe
10 ‘Yhorti ‘e 5 feriti. ﬁnpu il .combatti-

‘Aepo¥eTo T8 ATl  presso- Arzano. »

PARIGI, 19, — La Répudbliche Fran-
¢aise smentisce le divergenze d’ opi-
niong circa la c¢reazione Jdel 3 per 010
‘ammortizzabile fra la’'commisgsions dal |

bzlau.-:}m G&mbetta e il mlmstro ‘della
finanze,

cordo col Serbi e coi Montanagrim

dei Pomachi continua.

I Lazi costruiscono quattrﬂ campi trin-
ﬂaraﬁ

PEST, 17. — I battaglioni di Zon
f;ed& furonoc mobilizzati per proteg-
gore la frontiera ungherese.

MADRID, 19, — Hassi dal Marocco
che il cholera, fa gra.uch atragl a Fﬂz
e a-Mequinez, = T '
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idhe”'a qlota’ ﬁ%sa;
ﬁotﬂ;rﬂ i damii ﬂﬂll’Inrm}di{) '
Zind. *%ﬁmﬂﬁ'ﬁr ‘m Yasovk,”

Avvrtso

. Rimasta deserta per mancanza*@ﬂi
nuipero: Jegale nella tornatajdi’ Do=
menica 18 corrente, I’ Assemblea’ Ge-
nerale dei Socii venne rimandata alla
progsima Doménida - 25 corrente nel
lgcalaidella: Sapiatd Pﬂ.la.ﬂm datla 1}3-»
bite allerore 11 Mmt

2\ &i'avverts che'a mente dﬂll'articelm .

12delle’ Statato Sociale le delib Fsﬂ
osse

mento 56 soldati:turchi orun ' ufficiale |

i numero' dei 'sotii presenti.
_ Padova 19 agosﬁn 1878 |
4 I Prﬁse‘dﬂnte
D&LL:’L BAHUA, NOR. GIULIO
PEily Tk Dlrattore Ganartﬂa
Camsf Luiyz

Ordine del Giorno

bale dell’antecedente Assemblea.
'2.* Relazione della Direzione sulla si-

tuazione della Sﬂumth g sullo stato

gconomico

1

1L Daily letegraph ha da Costanti- |
nopoli : I rapporti della commissione di |
Rodope constatane che l’mﬂurramune |

I-!}!ﬂ!]l

LONDRA, 19, — 1l Times ha da | 3.° Lattum ed .appmvazmne del bﬂzm-
Vienna: In seguito agl’ intrighi della,}.
Porta, "Austria cerca di porst in Ac~

¢io annuale, dell’esercizio 1877.

ticoli 6, 8, 11, 12,13, 14, 29,30,

H.° Nﬂﬂlinﬂ. ‘del Praaidanta
siglieri effattivi o 2 S1p plenti in
bage all’artn 13 dellﬂ Sptatutu. :

COULIGI-CONVITTY

FORMENTONI

VIA PONTE MOLINO

re gli alunni che avessero a fare gli

Gmnasm
3-426 j

wﬂﬁﬁﬂﬂw

Prof Farmentanﬁ

.Femet (ﬂ'eﬂ'm‘ian&

preparato dal farmauista. WAZZG
nob. ANFONNO Via Santh  Agata '
N. 1694 al Bealo Gragar*ia Barbarigo

in Padova. |
| nl I;ltrm hit-a 1.60

del
IZ!(HISI)II.Z[!I FERRBOVIARION
delle fre Provincie di
Padova - Treyiso - Vicenza,
per la Costruzione dslle Ferrovie
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1.° Lettura ed approvazione del ver-

i agsa, — Gﬂmunlaa~--

4. Modificazioni dello Statuto agli ar-

41,45, 48 pmpustu dalla; I}lrezmpe. |
di 4 Gon-

i’l sottoseritto avverte che per tnfto
I’autunno dard opera diligente a istru-

‘esami di Riparazione oppure quelii di
Ammissione alla Scuola Teﬂmna o al |

8-40&1 : j_. |

'SECONDO PRESTITO

Questa sera alle ore 8 114 rappesenta- §

431[4 43 75 | zione nel palﬂ.zm deti;g tﬁntm {lﬁua, :
[ -13314, 13314 | soimmie,
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a N. *3‘5‘50 ﬂhhli mmlnni da fin-
, | liane I;. 200D en dau-

na, avendo assunto per |

conte proprio la Cassa di

Risparmio di.Padova, la |

banca Venela 8 Depo-
it e Conli Correnti, la
Banca Popolare di Vf-é
cenga e lo Baneca Mulua
- Popolgre di Padova, 1
altre
zmm fmmantl assieme

o ]

N, BREO =€lhbli5awiﬂnl. N

Ogni Obbligazione di nominalid Lire
10{]{} viene cmessa alla pari rimbor-
gatd al valor naminale, e frutta an-
nne Lire b5 (640 p.; i)w) da pagarsi
in It 1. 27.50 ogni ﬂ:pmeme, ilede A~
prile e 1° Oii{rbire d’ogni dnno, ¢ de=

AVWMQ il

. f{utuarm ¢on -
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